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 U.P.D.R./ VII.1. 1033  
 
 

Procedure di valutazione comparativa per la copertura 
di n. 45 (quarantacinque) posti di ricercatore universitario - Cod. Ident. R/02/2008 

(posti banditi in regime di cofinanziamento Ministeriale ex D.M. 565/2007) 
 

I L   R E T T O R E 
 
 Visto il D.P.R. 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni e integrazioni “Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”; 
          Visto il D.P.R. 3 maggio 1957, n.686, e successive modificazioni e integrazioni , “Norme di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato”; 
 Vista la L. 21/2/1980, n. 28 “Delega al Governo per il riordinamento della docenza universitaria 
e relativa fascia di formazione, e per la sperimentazione organizzativa e didattica"; 

Visto il D.P.R. 11/7/1980, n. 382, “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di 
formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
 Vista la L. 23/8/1988, n. 370, “Esenzione dall'imposta di bollo per le domande di concorso e di 
assunzione presso le amministrazioni pubbliche”; 
 Vista la L. 9/5/1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell' Università e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica”; 
 Vista la L. 7/8/1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 Vista la L. 19/11/1990, n. 341 e successive modificazioni e integrazioni, "Riforma degli 
ordinamenti didattici universitari";  
 Vista la L. 5/2/1992, n. 104 e successive modificazioni e integrazioni, “Legge-quadro per 
l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate; 

Vista la L. 24/12/1993, n. 537, "Interventi correttivi di finanza pubblica", in particolare, l'art.5; 
 Visto il D.P.R. 9/5/1994, n. 487 e successive modificazioni e integrazioni, “Regolamento recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
 Vista la L. 21/06/1995, n. 236 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 aprile 
1995, n. 120, “Disposizioni urgenti per il funzionamento delle Università”;  
 Vista la L. 15/5/1997, n. 127 e successive modificazioni e integrazioni, "Misure urgenti per lo 
snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo"; 
 Vista la L. 3/7/1998, n. 210 e successive modificazioni e integrazioni, “Norme per il 
reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di ruolo”; 
 Visto il D.L. del 17 giugno 1999, n. 178, "Disposizioni urgenti per la composizione delle 
commissioni giudicatrici delle procedure di valutazione comparativa per la nomina in ruolo di 
professori e ricercatori universitari", convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/1999, n. 256; 
 Vista la L. 19/10/1999, n. 370, “Disposizioni in materia di Università e di Ricerca scientifica e 
tecnologica”; 
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 Visto il D.P.R. 23/03/2000, n. 117 “Regolamento recante modifiche al D.P.R. 19/10/1999, n. 
390, concernente le modalità di espletamento delle procedure per il reclutamento dei professori 
universitari di ruolo e dei ricercatori a norma dell'articolo 1 della L. 3/071998, n. 210”; 
 Visto il D.M. 04/10/2000, “Rideterminazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la definizione delle relative declaratorie, ai sensi dell’art. 2 D.M. 23/12/1999”; 
 Visto il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni e integrazioni, "Disposizioni 
legislative in materia di documentazione amministrativa”; 
 Visto il D. Lgs. 30/06/2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e i 
Regolamenti di attuazione emanati da questo Ateneo con i DD.RR. n. 5073 del 30/12/2005 e n. 1163 
del 22/3/2006; 
 Visto l’art.1, comma 105, della Legge n. 311/2004, che prevede l’adozione, da parte delle 
Università, di programmi triennali del fabbisogno di personale, tenuto conto delle risorse a tal fine 
stanziate nei rispettivi bilanci; 
 Visto l’art.1, comma 1, del D.L. 31/1/2005 n.7, convertito con modificazioni, nella legge 
31/03/2005 n.43, che ha previsto che la suddetta programmazione venga valutata dal Ministero 
dell’Istruzione  dell’Università e della Ricerca, oggi M.U.R.; 
 Vista la L. 04/11/2005, n.230, "Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari" ed, in 
particolare, l’art.1, comma 7, che prevede tra l’altro che “Per la copertura dei posti di ricercatore sono 
bandite fino al 30/09/2013 le procedure di cui alla L. 03/07/1998, n. 210”;  
 Vista la L. 4/8/2006, n. 248 “Legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonche' interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale”, in particolare l’art. 23, che dispone l’abrograzione dell’art. 14, comma 4, del 
D.lgs. n. 164/2006 "Riordino della disciplina del reclutamento dei professori universitari, a norma 
dell'articolo 1, comma 5 della legge 4 novembre 2005, n. 230"; 
 Vista la legge 25/10/2007 n.176, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 
settembre 2007, n. 147, recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 
2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari”, ed in particolare l’art. 3 con il quale - 
al fine di garantire una più ampia assunzione di ricercatori nelle Università -  viene destinato l’importo 
di Euro 20 milioni ad incremento dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo di Finanziamento 
Ordinario delle Università;  
   Visto il D.M. 14/11/2007  prot. 565/2007, con il quale sono stati definiti i criteri e le modalità di 
ripartizione tra le Università del predetto importo di 20 milioni di euro, esclusivamente destinati 
all'assunzione di ricercatori; 

Visto il D.M. 30/11/2007 prot. 620/2007, in ordine alla ripartizione del predetto importo di 20 
milioni di euro tra le Università statali destinatarie dell’assegnazione, in regime di cofinanziamento al 
50% del costo iniziale annuo della qualifica di ricercatore; 
         Vista la nota del  M.U.R. prot. n. 1680 del 3/12/2007, con la quale è stata disposta a favore 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II l’assegnazione di un importo pari ad  € 866.156,00, da 
destinare all’assunzione di n. 45 ricercatori in regime di coofinanziamento; 
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         Viste le delibere n. 13 del 15/01/2008 del Senato Accademico e n. 14 del 22/01/2008 del 
Consiglio di Amministrazione, relative alla ripartizione dei posti di ricercatore da bandire in regime di 
cofinanziamento ai sensi del D.M. n. 565/2007; 
 Viste le delibere con le quali i Consigli delle Facoltà di Agraria (adunanza del 14/02/2008), 
Architettura (adunanza del 05/03/2008), Economia (adunanze dell’11/02/2008 e del 26/02/2008), 
Farmacia (adunanza del 31/01/2008), Giurisprudenza (adunanza del 10/03/2008), Ingegneria 
(adunanza del 07/03/2008), Lettere e Filosofia (adunanza del 20/02/2008), Medicina e Chirurgia 
(adunanza del 28/02/2008), Medicina Veterinaria (adunanza dell’11/02/2008), Scienze 
Biotecnologiche (adunanza del 10/01/2008), Scienze Matematiche Fisiche e Naturali (adunanza del 
21/02/2008), Scienze Politiche (adunanza del 05/03/2008), Sociologia (adunanza del 20/02/2008)  
hanno chiesto di indire procedure di valutazione comparativa in regime di cofinanziamento di cui al 
succitato D.M. n. 565/2007 per la copertura di complessivi n. 45 (quarantacinque) posti di 
ricercatore universitario, per i settori scientifico-disciplinari di seguito riportati; 
 Considerato che i posti richiesti a concorso dalle Facoltà  godono della relativa copertura 
finanziaria, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 51, comma 4, della L. 27/12/1997 n. 449; 
 

D E C R E T A 
 

Art.1 
Procedure di valutazione comparativa 

 Sono indette le procedure di valutazione comparativa per la copertura di n.  45 (quarantacinque) 
posti di ricercatore universitario, in regime di cofinanziamento ai sensi del D.M. n. 565/2007, per le 
esigenze delle Facoltà e per i settori scientifico-disciplinari come di seguito specificati: 
 
a) Facoltà di Agraria: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: AGR/13 – Chimica agraria 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 
b) Facoltà di Architettura: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: ICAR/13 – Disegno industriale 

   Numero massimo di pubblicazioni: cinque 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: ICAR/16 – Architettura degli interni e allestimento 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
  
c) Facoltà di Economia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: IUS/12 – Diritto Tributario 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: SECS-S/01 – Statistica 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: SECS-P/01 – Economia politica 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: SECS-P/07 – Economia  aziendale 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
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d) Facoltà di Farmacia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: BIO/14 – Farmacologia 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: CHIM/10 – Chimica degli alimenti 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
 
e) Facoltà di Giurisprudenza: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: IUS/12 – Diritto Tributario 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
   Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: SECS-P/01 – Economia Politica 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
    Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: IUS/15 – Diritto processuale civile 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
   Si richiede la conoscenza della lingua francese o inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare: IUS/17 – Diritto penale 

   Numero massimo di pubblicazioni: non limitato 
    Si richiede la conoscenza della lingua tedesca 
 
f) Facoltà di Ingegneria: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  ICAR/02 – Costruzioni idrauliche e marittime e 

idrologia 
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  ICAR/14 – Composizione architettonica e urbana 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  ING-IND/10 – Fisica tecnica industriale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  ING-IND/22 – Scienza e tecnologia dei materiali 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Due posti per il settore scientifico-disciplinare  ING-INF/05 – Sistemi di elaborazione delle 

informazioni 
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
 Due posti per il settore scientifico-disciplinare  MAT/05 – Analisi matematica 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese  
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g) Facoltà di Lettere e Filosofia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  M-FIL/01 – Filosofia teoretica 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese o tedesco 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  M-STO/06 – Storia delle religioni 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese o francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  M-PSI/05 – Psicologia sociale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese o francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  SPS/02 – Storia delle dottrine politiche 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese o francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  L-ANT/05 – Papirologia 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese o francese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  L-FIL-LET/09 – Filologia e Linguistica romanza 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese o francese 
 
h) Facoltà di Medicina e Chirurgia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  MED/04 – Patologia generale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  MED/05 – Patologia clinica 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  MED/07 – Microbiologia e Microbiologia clinica 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  MED/26 – Neurologia 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  MED/40 – Ginecologia e Ostetricia 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  MED/41 – Anestesiologia 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 
i) Facoltà di Medicina Veterinaria: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  AGR/19 – Zootecnica speciale 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 
l) Facoltà di Scienze Biotecnologiche: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  BIO/10 – Biochimica  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
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 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  ING-IND/24 –  Principi di ingegneria chimica 
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  VET/09 – Clinica chirurgica veterinaria 

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 
m) Facoltà di Scienze Matematiche fisiche e Naturali: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  BIO/10 – Biochimica  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  BIO/19 – Microbiologia generale  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  CHIM/02 – Chimica fisica  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  INF/01 – Informatica  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Si richiede la conoscenza della lingua inglese 
 
n) Facoltà di Scienze Politiche: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  SPS/07 – Sociologia generale   

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  L-LIN/07 – Lingua e traduzione-Lingua spagnola  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 
o) Facoltà di Sociologia: 
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  SPS/08 – Sociologia dei processi culturali e 

comunicativi  
 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 Un posto per il settore scientifico-disciplinare  SECS-S/01 – Statistica  

 Numero massimo di pubblicazioni: non limitato  
 

Art.2 
 

 Declaratorie dei settori scientifico-disciplinari 
 Descrizione dei contenuti  scientifico-disciplinari dei settori scientifico-disciplinari di cui al 
presente bando: 
 
AGR/13 CHIMICA AGRARIA 
Il settore raggruppa le tematiche di ricerca riguardanti gli aspetti chimici, biochimici, fisiologici ed ecologici del sistema suolo-acqua-
pianta-atmosfera, con particolare attenzione alle interazioni che vi si sviluppano, ai processi di accumulo, mobilizzazione e assorbimento 
di specie chimiche, endogene ed esogene, utili o dannose, in condizioni ottimali e di stress, all'approccio biotecnologico volto a 
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individuare mezzi tecnici innovativi per la regolazione dei processi atti a migliorare la resa e la qualità della produzione, preservare, 
migliorare e ripristinare la fertilità del suolo. Le competenze formative sono inerenti alla chimica, biochimica 
e fertilità del suolo, alla biochimica e fisiologia delle piante coltivate e dei loro prodotti, anche in post-raccolta, ai fitofarmaci, 
fitoregolatori e loro residui, all’uso e riciclo delle biomasse agrarie e forestali e alla protezione dell'ambiente agroforestale. 
 
ICAR/13 DISEGNO INDUSTRIALE  
I contenuti scientifico-disciplinari riguardano teorie e metodi, tecniche e strumenti del progetto del prodotto industriale - materiale o 
virtuale - nei suoi caratteri produttivi, tecnologico-costruttivi, funzionali, formali e d'uso e nelle relazioni che esso instaura con il contesto 
spaziale ed ambientale e con quello dell'industria e del mercato. La natura di tale prodotto (dai beni d'uso e strumentali ai beni di 
consumo e durevoli, agli artefatti comunicativi, relazionali, interattivi, alle strutture relazionali e di servizio) e la sua complessità (dai 
materiali e semilavorati ai beni intermedi, ai componenti, ai prodotti finali, fino ai sistemi integrati di prodotto, comunicazione, servizio) 
declinano altrettanti metodi e tecniche della progettazione come prassi interdisciplinare, che, interagendo con i diversi settori 
merceologici e produttivi, determinano ambiti di ricerca specifici in continua evoluzione. 
 
ICAR/16 ARCHITETTURA DEGLI INTERNI E ALLESTIMENTO 
I contenuti scientifico-disciplinari si distinguono dal ceppo centrale delle tematiche afferenti al campo della progettazione architettonica, 
in quanto fanno riferimento a temi che hanno un'autonomia particolare per metodo e strumenti, implicando peraltro interazioni con 
diversi altri settori. Riguardano aspetti teorici dell'architettura focalizzati sulle relazioni fra spazi fruibili, oggetti, immagini, persone ed 
aspetti applicativi legati alle problematiche progettuali specifiche dell'architettura d'interni e dell'arredamento, nonché a quelle 
dell'allestimento, della museografia, della scenografia, della decorazione. 
 
IUS/12 DIRITTO TRIBUTARIO 
Il settore comprende gli studi relativi all'amministrazione finanziaria dello Stato, delle Regioni e degli enti pubblici territoriali, con 
particolare riferimento al regime dell’imposizione tributaria, nonché quelli relativi agli aspetti sanzionatori, processuali, comunitari, 
internazionali e comparatistici della materia.  
 
SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA 
Il settore raggruppa le discipline aventi per oggetto quello di spiegare teoricamente i fenomeni economici a livello micro-economico e 
macro-economico, ricorrendo sia a metodi induttivi che deduttivi, sia statici che dinamici. Tali discipline devono servire come 
fondamento analitico per le indagini applicate e per gli interventi nel campo della politica economica e dell’economia pubblica. Principali 
campi di indagine sono la teoria del consumatore, dell’impresa, dei mercati e dell’equilibrio generale; l’analisi macro-economica dei 
mercati reali, monetari e finanziari; la teoria dell’economia internazionale sia reale che monetaria; la teoria della crescita e dei cicli 
economici. 
 
SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE  
Il settore si caratterizza per il riferimento ai problemi della funzionalità economica duratura delle aziende di qualsiasi tipo (operanti nei 
diversi settori dell'economia, profit e non profit) e delle amministrazioni pubbliche. Vede la presenza di due campi di competenze 
strettamente collegati. 
Le competenze di economia aziendale comprendono teoria dell'azienda e degli aggregati di aziende, strategie e politiche aziendali, analisi 
e progettazione delle strutture e dei processi aziendali, etica aziendale e bilancio sociale, comparazioni internazionali e dottrinali, 
valutazioni, revisione e consulenza aziendale. Le competenze ragioneristiche sono rivolte alle determinazioni quantitative, valutazione, 
analisi e utilizzo di dati nei processi decisionali e di controllo, comprendono contabilità e bilancio (ivi incluse revisione contabile e 
analisi finanziaria di bilancio), contabilità per la direzione (analisi dei costi, programmazione e controllo), storia della ragioneria. 
 
SECS-S/01 STATISTICA 
Il settore affronta le problematiche relative all’analisi dei dati, al disegno e alla realizzazione di indagini ed esperimenti nei diversi settori 
applicativi, a fini descrittivi, interpretativi e decisionali. Include quindi gli sviluppi teorici e metodologici propri della statistica 
descrittiva, esplorativa ed inferenziale nelle loro diverse articolazioni quali statistica matematica, teoria dei campioni, piano degli 
esperimenti, analisi statistica dei dati multivariati, analisi statistiche delle serie temporali e spaziali; di tali sviluppi sono parte integrante 
le moderne problematiche relative alla gestione ed elaborazione informatica dei dati. 
 
BIO/14 FARMACOLOGIA 
Il settore ha l'obiettivo di formare, sul piano didattico e scientifico, competenze professionali specifiche per la conoscenza e lo studio dei 
farmaci a livello sperimentale preclinico e nell'uomo; studia il meccanismo di azione dei farmaci, medicamenti e tossici, naturali, sintetici 
e biotecnologici; si occupa di metodologie idonee per la valutazione degli effetti dei farmaci, della farmaco-tossicocinetica, della 
determinazione e del controllo delle posologie e della rilevazione e valutazione delle reazioni avverse e loro trattamento; valuta inoltre il 
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rapporto rischio/beneficio e costo/beneficio terapeutico degli interventi farmacologici. Il settore comprende come aspetti specifici 
l’immunofarmacologia e la neuropsicofarmacologia. 
 
CHIM/10 CHIMICA DEGLI ALIMENTI  
La chimica degli alimenti si interessa della caratterizzazione e valutazione degli alimenti naturali e trasformati e dei prodotti dietetici 
attraverso lo studio, anche mediante lo sviluppo di metodi e tecniche analitiche innovative, dei costituenti principali e dei componenti 
secondari, comprese le sostanze indesiderabili naturali o indotte. 
 
IUS/15 DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 
Il settore comprende gli studi relativi alla disciplina del fenomeno processuale nell'ambito civilistico (dal procedimento di 
cognizione al procedimento di esecuzione), al diritto processuale del lavoro, al diritto dell'arbitrato ed al diritto fallimentare 
(con particolare riferimento agli aspetti processuali), all’ordinamento giudiziario, nonché gli studi relativi alle dottrine 
generali del processo per quanto attiene al versante civilistico.  
 
IUS/17 DIRITTO PENALE 
Il settore comprende gli studi relativi alla potestà punitiva dello Stato, con particolare riferimento alla teoria generale del reato e della 
pena, ai delitti ed alle contravvenzioni previsti dal codice penale e dalla legislazione speciale. Gli studi attengono, altresì, al diritto penale 
militare, alle diverse articolazioni del diritto penale concernente le attività economiche, alla legislazione penale minorile, nonché alla 
criminologia per quanto riguarda gli aspetti di più immediata rilevanza giuridica.  
 
ICAR/02 COSTRUZIONI IDRAULICHE E MARITTIME E IDROLOGIA  
I contenuti scientifico-disciplinari riguardano le conoscenze teoriche e sperimentali e le tecniche per la pianificazione degli interventi e 
per la progettazione, costruzione ed esercizio delle opere e degli impianti destinati da un lato alla protezione del territorio nei confronti 
delle piogge, dei corsi d'acqua e del mare, dall'altro all'utilizzazione della risorsa idraulica o marittima, compresi i porti, i trasporti per via 
d'acqua e le costruzioni in mare aperto. Includono l'idrologia superficiale e sotterranea con le sue implicazioni climatologiche e 
meteorologiche; i procedimenti di gestione delle risorse idriche; le tecnologie specializzate per la raccolta, la distribuzione e lo scarico 
delle acque in ambiente urbano, agricolo ed industriale. 
 
ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA 
I contenuti scientifico-disciplinari si riferiscono al progetto architettonico, nella sua estensione dal dettaglio alla dimensione urbana, 
come processo e momento di sintesi. Si articolano in aspetti metodologici, concernenti le teorie della progettazione contemporanea; 
analitico-strumentali, per lo studio dei caratteri distributivi, tipologici, morfologici, linguistici dell'architettura e della città; compositivi, 
riguardanti la logica aggregativa e formale con cui l'organismo si definisce nei suoi elementi e parti e si relaziona col suo contesto; 
progettuali, per la soluzione di tematiche specifiche relative ad interventi ex novo o sul costruito. 
 
ING-IND/10 FISICA TECNICA INDUSTRIALE 
Il settore studia, in generale, gli aspetti fondamentali ed applicativi della fisica tecnica, della termodinamica applicata, della 
termofluidodinamica applicata e della trasmissione del calore. Più specificatamente, in esso sono incluse le competenze relative all'analisi 
termodinamica dei processi energetici ed al loro impatto ambientale, all'energetica, alla conversione ed all'utilizzo dell'energia, alle fonti 
energetiche rinnovabili e non, alla gestione dell'energia, alla termoeconomia, alla trasmissione del calore ed alla termofluidodinamica 
applicata, alla termotecnica ed alla tecnica del freddo, agli impianti termotecnici ed agli apparati termici, alle proprietà termofisiche dei 
materiali, alle misure e regolazioni termofluidodinamiche. 
 
ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
Il settore racchiude la globalità degli aspetti culturali e professionali relativi alla scienza ed alla tecnologia dei materiali. Più 
specificamente, sono in esso incluse le competenze connesse con struttura e proprietà, progettazione, processi di produzione e 
trasformazione, impiego, analisi, caratterizzazione e controllo di qualità, corrosione e degrado, conservazione, ripristino e riciclo di 
materiali e loro assemblaggi o combinazioni, aventi interesse ingegneristico, industriale e biomedico. E', inoltre, patrimonio del settore il 
complesso delle conoscenze relative ai materiali per la conversione, l'accumulo e la conservazione dell'energia ed alle tecnologie per la 
tutela dell'ambiente. 
 
ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Il settore è caratterizzato dall'insieme di ambiti scientifici e di competenze scientifico-disciplinari relativi al progetto ed alla realizzazione 
dei sistemi di elaborazione dell'informazione, nonché alla loro gestione ed utilizzazione nei vari contesti applicativi con metodologie e 
tecniche proprie dell'ingegneria. Rientrano in questo ambito i fondamenti teorici, i metodi e le tecnologie atti a produrre progetti 
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tecnicamente validi, dal punto di vista sia dell'adeguatezza delle soluzioni proposte sia della possibilità di realizzazione tecnica sia della 
convenienza economica sia dell'efficacia organizzativa. Tali fondamenti, metodi e tecnologie spaziano su tutti gli aspetti relativi ad un 
sistema di elaborazione, da quelli hardware a quelli software, dai sistemi operativi alle reti di elaboratori, dalle basi di dati ai sistemi 
informativi, dai linguaggi di programmazione all'ingegneria del software, dall'interazione uomo-macchina al riconoscimento dei segnali e 
delle immagini, all'elaborazione multimediale, all'ingegneria della conoscenza, all'intelligenza artificiale ed alla robotica. Rientrano, 
inoltre, nell'ambito di questo settore le competenze relative al progetto ed alla realizzazione degli impianti informatici e delle varie 
applicazioni dei sistemi di elaborazione, quali, ad esempio, le applicazioni telematiche industriali ai sistemi socio-economici. 
 
MAT/05 ANALISI MATEMATICA 
Il settore include competenze e ambiti di ricerca relativi all'Analisi matematica in tutte le sue articolazioni (armonica, convessa, 
funzionale, lineare e non), al Calcolo delle Variazioni e alla Teoria delle Funzioni, sia reali sia complesse, nonché alla Teoria analitica 
dei Numeri. Le competenze didattiche di questo settore riguardano anche tutti gli aspetti istituzionali della matematica di base. 
 
L-ANT/05 PAPIROLOGIA 
Comprende gli studi sui papiri in vario modo pervenuti, con riferimento alle tecniche di conservazione, di svolgimento (per quelli 
ercolanesi), di analisi materiale, di restauro, di lettura, di interpretazione, di utilizzazione con finalità letterarie, filosofiche, filologiche e 
storico-documentarie. 
 
L-FIL-LET/09 FILOLOGIA E LINGUISTICA ROMANZA 
Comprende gli studi sulle origini e lo sviluppo delle lingue e delle letterature neolatine con speciale riguardo ai secoli medievali, valutate 
anche con l’impiego di metodologie filologiche e linguistiche e con particolare attenzione agli aspetti comparatistici; comprende altresì 
gli studi di linguistica sarda e siciliana, di filologia ibero-romanza e gallo-romanza e quelli di carattere linguistico e letterario relativi a 
tutta la produzione scritta nelle lingue catalana, ladina e provenzale (occitano). 
 
 
M-FIL/01 FILOSOFIA TEORETICA  
Le competenze del settore elaborano le ragioni della ricerca filosofica attraverso il confronto critico con altre esperienze culturali e 
diverse discipline, in un rapporto con la propria tradizione e con le differenti tematiche filosofiche specialistiche. La ricerca del settore 
rende conto, da un lato, della differenza dell'esperienza filosofica, dall'altro si pone come interlocutrice di vari saperi, con l'obbiettivo di 
favorire l'approfondimento critico e l'interpretazione delle conoscenze, della filosofia, della comunicazione, dell'ermeneutica e delle 
religioni oltre i limiti degli specialismi, all'interno e all'esterno della filosofia. 
 
M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE  
Il settore raggruppa le competenze scientifico disciplinari relative alla comprensione delle relazioni tra processi ed eventi collettivi e 
societari (ambientali, culturali, comunitari, familiari, politici, economici, giuridici) e processi psicologici sociali, individuali e di gruppo 
(disposizioni, atteggiamenti, comunicazione, interazione, ecc.) che influenzano il funzionamento dei sistemi e sotto-sistemi sociali e da 
cui sono a loro volta influenzati. Comprende altresì le competenze scientifico disciplinari relative ai metodi e alle tecniche che 
caratterizzano tale studi. 
 
M-STO/06 STORIA DELLE RELIGIONI 
Il settore comprende le competenze incentrate intorno alla storia delle religioni come spazio generale di tipo comparativo. In linea con la 
tradizione italiana, queste rispecchiano anche gli ambiti di ricerca e di insegnamento di maggiore interesse documentario a partire dai 
quali viene praticata la comparazione storico-religiosa: antropologia, mondo classico, Vicino Oriente, mondo biblico, ebraismo, 
tradizione cristiana con particolare attenzione all'Oriente cristiano. 
 
SPS/02 STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE 
Il settore ha come oggetto la ricostruzione storica e l'analisi critica di tutte quelle manifestazioni del pensiero umano che, attraverso una 
varietà di fonti e di generi letterari, ma prevalentemente attraverso la trattatistica e la saggistica, sotto forma di idee-guida, dottrine, 
teorie, filosofie, programmi, linguaggi e ideologie, esprimono riflessioni di carattere teoretico e/o pratico-propositivo in ordine ai 
fenomeni della vita sociale e del potere politico, nonché ai loro valori fondanti. 
 
MED/04 PATOLOGIA GENERALE  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a esse congrua nel campo della 
patologia generale e fisiopatologia generale; la ricerca di base e applicata del settore comprendono la medicina molecolare e lo studio 
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della patologia cellulare con specifiche competenze nell’ambito della oncologia, immunologia e immunopatologia, e della patologia 
genetica, ultrastrutturale e molecolare.  
 
MED/05 PATOLOGIA CLINICA  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a esse congrua nel campo della 
patologia diagnostico-clinica e della metodologia di laboratorio in citologia, citopatologia, immunoematologia e patologia genetica e 
nella applicazione delle metodologie cellulari e molecolari alla diagnostica in patologia umana; il settore ha competenza anche negli 
aspetti diagnostico-clinici in medicina della riproduzione e nel laboratorio di medicina del mare e delle attività sportive. 
 
MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA CLINICA  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a esse congrua nel campo della 
microbiologia e microbiologia clinica nei loro aspetti generali e applicativi; il settore ha competenze nello studio delle basi cellulari e 
molecolari della patogenicità microbica, delle interazioni microrganismo-ospite, delle biotecnologie microbiche; campi di interesse sono 
la batteriologia, virologia, micologia e parassitologia e gli aspetti diagnostico-clinici dell’analisi microbiologica e virologica. 
 
MED/26 NEUROLOGIA  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della 
fisiopatologia delle malattie del sistema nervoso centrale e periferico, della semeiotica funzionale e strumentale, della metodologia 
clinica e della terapia in neurologia; specifici campi di competenza sono la neurobiologia clinica, la neurofisiopatologia, la 
neuropsicologia clinica e la riabiltazione in neurologia. 
 
MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della 
fisiopatologia e clinica dell'apparato genitale femminile; sono specifici ambiti di competenza la semeiotica funzionale e strumentale, la 
metodologia clinica, la terapia e la chirurgia tradizionale e mini-invasiva in ginecologia e ostetricia e gli aspetti ginecologici della 
endocrinologia, della fisiopatologia della riproduzione umana, della oncologica e della medicina dell'età prenatale. 
 
MED/41 ANESTESIOLOGIA  
Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della 
anestesiologia e rianimazione; sono specifici ambiti di competenza la fisiopatologia anestesiologica e della rianimazione, la terapia 
intensiva, la terapia del dolore, la medicina dei disastri e la medicina subacquea ed iperbarica.  
 
AGR/19 ZOOTECNICA SPECIALE 
Il settore raggruppa le tematiche di ricerca inerenti alla valutazione morfo-funzionale, etologica, riproduttiva delle diverse specie, 
comprese quelle d'affezione e a carattere faunistico venatorio, e integrano le conoscenze per mettere a punto biotecnologie e 
agrotecnologie di allevamento, in diversi ambienti e sistemi zootecnici, nel rispetto dell'igiene e dell'ambiente, del benessere animale e 
nella tutela della qualità dei prodotti. Le competenze formative riguardano la valutazione morfo-funzionale degli animali in produzione 
zootecnica, l’etologia, ecologia e fisio-climatologia zootecnica, le metodologie e biotecnologie applicate all'allevamento animale, la 
zootecnica speciale, la valutazione della qualità dei prodotti d’origine animale, gli approvvigionamenti annonari e l’industria dei prodotti 
zootecnici. 
 
BIO/10 BIOCHIMICA 
Il settore Biochimica studia la chimica della materia vivente a partire dalle sue basi  propedeutiche, i processi biologici a livello 
molecolare, la struttura, le proprietà e le funzioni delle biomolecole, tra cui le proteine e gli acidi nucleici; i meccanismi molecolari e di 
regolazione di biotrasformazioni, catalisi enzimatica, metabolismo, fermentazioni, espressione e regolazione genica, trasduzione dei 
segnali, comunicazioni intra e intercellulari; i meccanismi biochimici delle funzioni delle cellule procariotiche, dei vegetali, degli animali 
e dell'uomo anche durante la crescita, differenziamento, sviluppo e apoptosi; l’enzimologia, la bioenergetica e la biochimica delle attività 
motorie e sportive; le interazioni biochimiche tra organismi e tra organismi e ambiente; la biochimica dell’ambiente, dell’inquinamento, 
dei beni culturali; la biochimica vegetale e delle piante officinali; le metodologie biochimiche per l’identificazione, caratterizzazione e 
analisi delle biomolecole, la biologia strutturale molecolare, la biocristallografia, la biofisica, la biochimica computazionale e 
bioinformatica; le tecnologie molecolari ricombinanti per ingegnerizzare proteine e organismi; la biochimica industriale, dei 
microrganismi, dei prodotti di origine biotecnologica e degli xenobiotici compresi i farmaci; le biotecnologie molecolari e ricombinanti e 
le applicazioni biochimiche e biotecnologiche offerte da tutte le competenze sopraelencate a livello di proteine, acidi nucleici, lipidi e 
zuccheri in campo medico, farmaceutico, agro-alimentare, veterinario, industriale e ambientale; le basi biochimiche degli stati patologici, 
dell'alimentazione e nutrizione dell'uomo e altri organismi; la scienza dell’alimentazione; gli aspetti biochimici comparativi e le 
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specificità biochimiche di cellule, tessuti, organi, organismi uni e pluricellulari e uomo, la biochimica sistematica umana e la biochimica 
veterinaria sistematica e comparata. 
 
ING-IND/24 PRINCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA 
Il settore ha come oggetto il "Basic Process Design", ovvero lo sviluppo delle metodologie e delle tecnologie dell’industria di processo 
(chimica, petrolchimica, biotecnologica, alimentare, farmaceutica, di produzione e trasformazione di materiali), sulla base dei fenomeni 
fisici, chimici e biologici che caratterizzano le specifiche trasformazioni. Lo studio è affrontato in un’ottica di sistema, utilizzando gli 
strumenti della termodinamica, della cinetica chimica, dei fenomeni di trasporto, per analizzare i singoli stadi dei processi e delle 
apparecchiature e ricomporli in una visione unitaria, funzionale all'individuazione ed alla quantificazione di interventi operativi e 
progettuali. Le applicazioni sono rivolte, oltre che all’industria di processo, anche all’ingegneria ambientale, biomedica e ai problemi 
della sicurezza e sono finalizzate allo sviluppo di nuove tecnologie rispondenti ad esigenze economiche, energetiche e di compatibilità 
ambientale. Competenze caratterizzanti includono i fenomeni di trasporto (scambio termico e di materia fra fasi, anche in presenza di 
reazioni chimiche, e relative apparecchiature; meccanica di fluidi newtoniani, non-newtoniani e di sistemi polifasici; reologia; controllo 
della dispersione di inquinanti nell'ambiente); la cinetica e reattoristica chimica e biochimica; la termodinamica chimica e di processo 
(analisi energetica dei processi; sistemi multicomponenti, anche in condizioni operative estreme; equilibri chimici tra fasi e relative 
applicazioni). 
 
VET/09 CLINICA CHIRURGICA VETERINARIA 
Il settore comprende le tematiche di ricerca inerenti ai quadri clinici delle malattie chirurgiche degli animali e alla loro terapia, riservando 
particolare attenzione all’anestesiologia, alla rianimazione, alla terapia intensiva e alle tecniche di chirurgia generale, specialistiche e 
d’urgenza, invasive e mininivasive, alle diagnostiche strumentali e alle altre tecniche avanzate di diagnostica per immagini e di 
laboratorio. Fanno parte del settore anche le tematiche relative allo studio e alla applicazione clinica e i biomateriali e alla biomeccanica 
veterinaria, importante soprattutto nell’economia dell’animale atleta. Le competenze formative riguardano l’anestesiologia, la clinica 
chirurgica e la medicina operatoria, la patologia chirurgica, la radiologia e la diagnostica per immagini, la semeiotica chirurgica 
veterinaria.  
 
BIO/19 MICROBIOLOGIA GENERALE 
Il settore studia morfologia, classificazione, genetica, fisiologia e interazioni di tutti i microorganismi, compresi i virus, come modelli 
semplici per lo studio e la comprensione dei processi biologici. Altri interessi del settore sono la distribuzione in natura dei 
microorganismi e il ruolo da essi sostenuto nell'ambiente; le interazioni con altri organismi e le modifiche indotte dalla interazione tra 
microorganismo e ospite; lo sviluppo delle basi cellulari e molecolari della patogenicità microbica e delle forme di difesa dell'ospite; le 
tecniche microbiologiche di base e applicate, anche in campo biotecnologico; la mutagenesi ambientale. 
 
CHIM/02 CHIMICA FISICA  
La Chimica Fisica si prefigge di descrivere, sia a livello macroscopico sia a livello atomico-molecolare, la struttura, le proprietà e le 
trasformazioni della materia. Basandosi sempre più sullo sviluppo di metodologie sperimentali e di calcolo, mira alla costruzione di 
modelli di interpretazione e di previsione di parametri sperimentali e alla soluzione di problematiche relative a sistemi complessi di 
interesse chimico, fisico, biologico, ambientale e dei materiali. Si interessa anche di Didattica e Storia della Chimica. 
 
INF/01 - INFORMATICA 
Il settore raggruppa competenze e ambiti di ricerca propri dell'informatica e della teoria dell'informazione, posti alla base dell'approccio 
informatico allo studio dei problemi e, congiuntamente, della progettazione, produzione e utilizzazione di sistemi informatici per 
l’innovazione nella società. Particolare attenzione è rivolta al metodo, basato su modellizzazione, formalizzazione e verifica 
sperimentale. Pertanto il settore comprende, accanto a tutti gli aspetti di base e generali, i fondamenti algoritmici (progettazione e analisi 
degli algoritmi, computabilità e complessità, teoria dell'informazione, dei codici e crittografia), logici, semantici e metodologici 
dell'informatica, ivi inclusi i modelli computazionali classici e quantistici; le competenze sistemistiche necessarie a modellare e 
progettare (in modo adeguato dal punto di vista tecnico ed economico) elaboratori, sistemi distribuiti, reti, sistemi telematici (affidabilità, 
prestazioni e sicurezza dei sistemi informatici e telematici), linguaggi (ambienti e metodologie di programmazione, ingegneria del 
software), sistemi informativi, basi di dati e sistemi di accesso all'informazione. Infine il settore comprende gli ambiti applicativi e 
sperimentali relativi agli usi innovativi dell'informatica, quali l’elaborazione di immagini e suoni, il riconoscimento e la visione 
artificiale, le reti neurali, l’intelligenza artificiale e il soft computing, la simulazione computazionale, la grafica computazionale, 
l’interazione utente-elaboratore e i sistemi multimediali. Le competenze didattiche di questo settore riguardano le metodologie e gli 
strumenti dell'informatica che forniscono la base concettuale e tecnologica per la varietà di applicazioni richieste nella Società 
dell'Informazione per l'organizzazione, la gestione e l’accesso a informazioni e conoscenze da parte di singoli e di organizzazioni e 
imprese private e pubbliche; riguardano inoltre tutti gli aspetti istituzionali dell’informatica di base. 
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L-LIN/07 LINGUA E TRADUZIONE – LINGUA SPAGNOLA 
Comprende l'analisi metalinguistica della lingua spagnola nelle sue dimensioni sincroniche e diacroniche, nelle sue strutture fonetiche, 
morfologiche, sintattiche, lessicali, testuali e pragmatiche, nonché nei diversi livelli e registri di comunicazione orale e scritta; comprende 
inoltre gli studi finalizzati alla pratica e alla riflessione sull’attività traduttiva, scritta e orale, nelle sue molteplici articolazioni, non 
letteraria, generica e specialistica e nelle applicazioni multimediali (fra cui la traduzione e interpretazione di cui all’art.1 della L.478/84). 
 
SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 
Il settore contiene una serie di campi di competenza concernenti la propedeutica teorica, storica e metodologica della ricerca sociale, i 
confini epistemologici della sociologia, gli strumenti teorico-metodologici e le tecniche per l’analisi delle processualità micro e macro-
sociologiche. In quest’ottica si articola in varie aree che vanno dalla sociologia in generale (per le prospettive teoriche fondamentali, il 
linguaggio delle scienze sociali, l’ordine e il mutamento e per le categorie e le problematiche relative al rapporto teoria-ricerca empirica), 
alla metodologia e tecnica della ricerca sociale, alla politica sociale connessa alle diverse tipologie di welfare, ai metodi e alle tecniche 
del servizio sociale ai sistemi sociali comparati, all’analisi dei gruppi, della salute della scienza, dello sviluppo, della sicurezza sociale, ai 
metodi della pianificazione, alla storia del pensiero sociologico.  
 
SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 
Il settore comprende una serie di campi di competenza concernenti la lettura sociologica dei fenomeni della cultura, da quelli assiologici 
a quelli comunicativi e della socializzazione e formazione (anche delle risorse umane), fino all’impatto sociale dei mass media e delle 
tecnologie avanzate. Il settore si articola in varie aree: dalla sociologia della comunicazione alle dinamiche media/industria culturale, 
dall’analisi sociologica della radio-televisione e dell’informazione al settore dei nuovi media e della pubblicità, all’analisi dei processi 
culturali e dell’educazione, alla sociologia della famiglia e della religione. 
 
 
 

Art.3 
 

Requisiti per l'ammissione 
 La partecipazione alle procedure di valutazione comparativa di cui all'art.1 è libera, senza 
limitazioni in relazione alla cittadinanza ed al titolo di studio posseduti dai candidati. 
 E' fatto divieto ai professori ordinari, ai professori associati ed ai ricercatori universitari afferenti 
ai suindicati settori scientifico-disciplinari di partecipare, in qualità di candidati, alle procedure di 
valutazione comparativa di cui al presente bando. 
 Ogni candidato può presentare complessivamente un numero massimo di cinque domande di 
partecipazione a procedure di valutazione comparativa i cui bandi abbiano termini di scadenza nello 
stesso anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti posti di 
ricercatore, il numero massimo è elevato a quindici. 
 La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della scadenza del termine del 
relativo bando. Il candidato è escluso dalle procedure successive alla quinta, ovvero alla quindicesima, 
per le quali abbia presentato domanda la cui data di riferimento cade nello stesso anno solare. 
 Nel caso in cui il numero massimo di cinque o quindici è superato con più domande aventi la 
medesima data di riferimento, nessuna delle domande aventi tale data è valida. 
 Nella domanda il candidato, a pena di esclusione, deve dichiarare di aver rispettato tale obbligo. 
 
 
 

Art.4 
Domanda di ammissione - termini e modalità 
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 Coloro che intendano partecipare alle procedure di valutazione comparativa di cui al presente 
bando sono tenuti a farne domanda, in carta libera, al Rettore dell'Università degli Studi di Napoli 
Federico II, con le modalità di seguito specificate. 
 Il candidato è tenuto a presentare la domanda, debitamente sottoscritta, che, unitamente alla 
documentazione di seguito indicata, potrà, in alternativa: 
a) consegnare a mano a questa Università, - Ufficio Personale Docente e Ricercatore - Via Giulio 

Cesare Cortese, n. 29 - 4° piano - 80133 Napoli - a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del 
trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso di indizione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale “Concorsi ed 
Esami”; 

b) oppure spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al Rettore di questo Ateneo, 
all'Ufficio ed all'indirizzo sopracitato - entro il trentesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione dell’avviso. A tal fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante; 

c) oppure recapitare a mezzo corriere; in tal caso la domanda sarà considerata valida solo ove 
pervenga nei termini di cui al punto a). 

 
 Qualora il termine per la presentazione delle domande cada in un giorno festivo, la scadenza 
slitta al primo giorno feriale utile. 
 Per la compilazione della domanda gli interessati potranno avvalersi dello schema allegato, 
disponibile anche alla pagina web del sito Internet http://servizi.ceda.unina.it:18082/ufficio/home.jsp  
 Il candidato che intende partecipare a procedure di valutazione comparativa per più settori 
scientifico-disciplinari dovrà presentare distinte domande ed eventuali allegati per ogni settore, facendo 
menzione, in ciascuna di esse, delle altre procedure di valutazione comparativa alle quali ha chiesto di 
essere ammesso. 
 Sul plico deve essere riportata, come sul modulo della domanda, la dicitura "Valutazione 
comparativa a posti di ricercatore universitario" e devono essere indicati chiaramente il codice 
identificativo del bando R/02/2008, la Facoltà, la sigla ed il titolo del settore scientifico-disciplinare al 
quale l'interessato intende partecipare, nonché cognome, nome ed indirizzo del candidato. 
 Eventuali titoli e pubblicazioni inviati o aggiunti successivamente, che non risulteranno spediti 
entro il termine previsto per la presentazione delle domande, non potranno essere presi in 
considerazione. 
 La domanda va redatta esclusivamente in lingua italiana, con le modalità previste dal presente 
articolo. Essa deve contenere, a pena di esclusione, le indicazioni necessarie ad individuare in modo 
univoco la procedura di valutazione comparativa alla quale il candidato intende partecipare. 
 
 Nella domanda, tutti i candidati, italiani e stranieri (intendendo per stranieri i cittadini di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea oppure gli extracomunitari), dovranno dichiarare, sotto la 
propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il codice di identificazione personale - codice fiscale - (gli stranieri, ove ne siano in possesso); 
d) la cittadinanza posseduta; 
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e) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando, nel caso, gli 
estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

f) di non essere professore ordinario, associato o ricercatore universitario inquadrato nello stesso 
settore scientifico-disciplinare per il quale presenta la domanda di partecipazione alla valutazione 
comparativa; 

g) di aver rispettato l'obbligo previsto dall’art. 2 – comma 10 – del D.P.R. 23/03/2000, n.117, 
relativamente al numero massimo di procedure di valutazione comparativa per le quali, nel 
periodo previsto, ha prodotto istanza di partecipazione; 

 
Il candidato italiano dovrà , inoltre, dichiarare nella domanda: 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un 
impiego statale, ai sensi dell'art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, emanato con D.P.R. 10/1/1957, n. 3, 
nonché di non essere stato licenziato per motivi disciplinari, ovvero, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

i) la qualifica attualmente ricoperta; 
j) di essere iscritto nelle liste elettorali - precisando il Comune - indicando eventualmente i motivi 

della non iscrizione o della cancellazione dalle medesime; 
k) la propria posizione relativamente all’assolvimento degli obblighi militari. 

La mancanza delle dichiarazioni di cui ai punti g), j) e k) comporterà l'esclusione dal concorso. 
 
Il candidato straniero dovrà, inoltre, dichiarare nella domanda: 

h) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi 
del mancato godimento; 

i) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
 Le dichiarazioni di cui alle lettere sopraindicate vanno rilasciate ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 
445 del 28/12/2000 e, pertanto, per i candidati di cittadinanza italiana e dei Paesi dell’Unione Europea, 
esse sostituiscono, ad ogni effetto, le relative corrispondenti certificazioni. 
 I candidati riconosciuti portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l'ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, ai sensi della L. 5/2/1992, n. 104. 
 Nella domanda dovrà essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini delle presenti 
procedure di valutazione comparativa; tale recapito, a pena di esclusione, dovrà essere ricompreso 
nel territorio italiano. Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicata 
all'Ufficio cui è stata indirizzata l'istanza di partecipazione. 
 Questa Amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’irreperibilità del destinatario e 
per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte 
dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione 
stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 Inoltre, qualora l’art. 1 del presente bando preveda due o più lingue straniere per l’espletamento 
della prova di lingua, il candidato dovrà indicare nella domanda la propria preferenza per una di esse. 
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 Gli aspiranti dovranno allegare alla domanda: 
1) fotocopia del codice di identificazione personale - codice fiscale - ove posseduto; 
2) curriculum, in duplice copia, della propria attività didattica e scientifica, completo di tutta la 

produzione scientifica; 
3)   documenti e titoli che ritengano utili ai fini della valutazione. Possono essere prodotti in originale, 

in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, firmata dal 
dichiarante e trasmessa all'Amministrazione unitamente alla fotocopia del documento di identità; 

4) pubblicazioni scientifiche, in originale o copia conforme all'originale, nel numero massimo 
eventualmente indicato all’art. 1 del presente bando, tra quelle più significative, a scelta del 
candidato. 
La mancata osservanza del limite numerico massimo delle pubblicazioni, eventualmente 
indicato all’art. 1, comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura. 
La conformità all’originale potrà risultare da dichiarazione del candidato secondo le modalità di 
cui al punto 3). 

 Per i lavori stampati all'estero deve risultare la data ed il luogo di pubblicazione. Per i lavori 
stampati in Italia devono risultare adempiuti gli obblighi previsti dalla L. 15 aprile 2006, n. 106 
recante “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse culturale e destinati all’uso 
pubblico” e dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252, regolamento di attuazione della citata legge, 
entrata in vigore in data 2 settembre 2006, ovvero gli obblighi di cui all'art. 1 del decreto 
luogotenenziale 31/8/1945, n. 660 per le pubblicazioni antecedenti a tale data. L'assolvimento di 
tali obblighi va certificato con idonea documentazione da unire alla domanda che attesti 
l'avvenuto deposito oppure da autocertificazione del candidato sotto la propria responsabilità, ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Vedi allegato C); 

5) elenco dei documenti e dei titoli presentati in allegato alla domanda, in duplice copia; 
6) elenco delle pubblicazioni presentate in allegato alla domanda, in duplice copia, che deve essere 

rispondente, nel numero e nel titolo, a quelle presentate. 
 
 I documenti ed i certificati vanno prodotti in carta libera ai sensi dell'art. 1 della L. 23/8/1988, n. 
370; se redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da 
un traduttore ufficiale. 
 Relativamente ai candidati stranieri, i certificati, rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di 
cui lo straniero è cittadino, debbono essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e 
debbono, altresì, essere legalizzati dalle competenti autorità consolari italiane. 
 Le pubblicazioni devono essere prodotte nella lingua di origine e tradotte in una delle seguenti 
lingue: italiano, latino, francese, inglese, tedesco e spagnolo. I testi tradotti possono essere presentati in 
copie dattiloscritte insieme con il testo stampato nella lingua di origine. 
 Non è consentito far riferimento a documenti e pubblicazioni presentati presso questa 
Amministrazione o a documenti allegati a domande di partecipazione ad altri concorsi o ad altre 
procedure di valutazione comparativa. 

Art.5 
Esclusione dalle procedure di valutazione comparativa 
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 I candidati sono ammessi con riserva alle procedure di valutazione comparativa di cui al presente 
bando. L'esclusione, per difetto dei requisiti, è disposta con decreto motivato del Rettore. 
 

Art.6 
Rinuncia alla partecipazione alle procedure di  valutazione comparativa 

 I candidati che intendano rinunciare a partecipare alla procedura di valutazione comparativa per 
la quale hanno prodotto domanda di ammissione, potranno inviare, allo stesso indirizzo cui è stata  
inviata la domanda, idonea dichiarazione di rinuncia corredata dalla fotocopia del documento di 
riconoscimento. Tale rinuncia non è successivamente revocabile. 
 La rinuncia prodotta oltre il termine di scadenza del presente bando inciderà sul numero 
complessivo delle domande di cui al precedente art. 3 e, con riferimento ai giudizi individuali e 
collegiali già espressi in sede di valutazione da parte della Commissione, produrrà effetto a decorrere 
dalla data di ricevimento. 
 La mancata presentazione di un candidato ad una delle prove previste è considerata esplicita e 
definitiva manifestazione della sua volontà di rinunciare alla procedura di valutazione comparativa. 
 

Art.7 
Responsabile del procedimento 

 Il responsabile del presente procedimento concorsuale è il Capo dell’Ufficio Personale Docente e 
Ricercatore – Via Giulio Cesare Cortese, 29 – 80133 Napoli, tel. 081-25.37741-742–851- fax 081-
25.37731; e-mail:  anna.vecchiarini@unina.it; agnese.guerriero@unina.it; g.branno@unina.it.  
 Il predetto può assegnare per iscritto ad altro addetto della citata unità organizzativa la 
responsabilità degli adempimenti procedimentali. 
 
 

Art.8 
Costituzione delle Commissioni giudicatrici 

 Le Commissioni giudicatrici sono costituite con le modalità indicate nell'art. 3 del D.P.R. 
23/03/2000, n. 117. 
 Esse sono nominate con decreto del Rettore e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami”. 
 Le eventuali cause di incompatibilità e le modifiche dello stato giuridico intervenute 
successivamente alla nomina non incidono sulla qualità di componente della Commissione 
giudicatrice. 
 La rinuncia alla nomina o le dimissioni di un componente di una commissione giudicatrice per 
sopravvenuti impedimenti devono essere adeguatamente motivate e documentate e hanno effetto solo 
dopo il decreto di accettazione da parte del Rettore.  
 

Art.9 
Adempimenti delle Commissioni giudicatrici 

 Le Commissioni giudicatrici predeterminano i criteri di massima  e le procedure della valutazione 
comparativa e comunicano tali determinazioni al responsabile del procedimento di cui all'art. 7 del 
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presente bando, il quale ne assicura la pubblicità almeno sette giorni prima della prosecuzione dei 
lavori delle Commissioni. 
 Per valutare le pubblicazioni scientifiche e il curriculum complessivo del candidato, le 
Commissioni tengono in considerazione i seguenti criteri: 
a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 
b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione; 
c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-

disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le 
comprendano; 

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno 
della comunità scientifica; 

e) continuità temporale della produzione scientifica anche in relazione all'evoluzione delle 
conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

 Per i fini di cui sopra le Commissioni fanno anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti 
in ambito scientifico internazionale. 

 Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative: 
a) l'attività didattica svolta anche all’estero; 
b) i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri; 
c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri; 
d) la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca; 
e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del decreto 

legislativo 27/07/1999, n. 297; 
f) l'attività in campo clinico e, con riferimento alle scienze motorie, in campo teorico-addestrativo, 

relativamente ai settori scientifico-disciplinari in cui siano richieste tali specifiche competenze; 
g) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca; 
h) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed 

internazionale. 
 
 Le Commissioni giudicatrici potranno eventualmente chiedere ai candidati, non prima 
dell’avvenuta pubblicizzazione dei criteri di valutazione, tramite gli uffici dell’Amministrazione, 
l’invio di copia delle pubblicazioni già inviate in allegato alla domanda, a ciascun componente della 
Commissione stessa. 
 Al termine della valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche è previsto lo svolgimento 
di due prove scritte, una delle quali sostituibile con una prova pratica, ed una prova orale. 
 Nell’ambito della prova orale la Commissione procederà alla verifica della conoscenza della 
lingua straniera eventualmente indicata all’art. 1 del presente bando. 
 In mancanza di idonea indicazione nel bando, è facoltà della Commissione stabilire, in sede di 
predeterminazione dei criteri di massima, quale ulteriore elemento di valutazione, l’accertamento del 
grado di conoscenza di una lingua straniera, da svolgersi durante la prova orale. 
 Le prove d'esame si svolgeranno nella sede che l'Università riterrà di stabilire. Il diario della 
prima prova scritta, della seconda prova, nonché della prova orale, con l'indicazione del giorno, del 
mese e dell'ora in cui le medesime avranno luogo, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata 
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e/o posta celere con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dello svolgimento delle 
prove stesse. 
 Per lo svolgimento della prima e della seconda prova è concesso ai candidati, per ciascuna prova, 
un tempo di otto ore, termine non soggetto ad alcuna riduzione da parte della commissione. 
 Al termine dei lavori la Commissione, previa valutazione comparativa, con propria deliberazione 
assunta a maggioranza dei componenti, indica un vincitore per ogni posto bandito. 
 Le relazioni riassuntive, con annessi i giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun 
candidato, saranno rese pubbliche per via telematica. 
 
 
               Art.10 
     Titoli Preferenziali ai sensi della L. n.230/2005  
 Costituiscono titoli preferenziali il dottorato di ricerca e le attività svolte in qualità di assegnisti e 
contrattisti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della Legge 27/12/1997, n.449, di borsisti postdottorato ai 
sensi della Legge 30/11/1989, n.398 nonché di contrattisti ai sensi dell’art.1 -comma 14- della Legge 
n.230/2005. 
 
 

Art.11 
Ricusazione dei Commissari 

 Dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto di 
nomina della Commissione giudicatrice decorre il termine di trenta giorni previsto dall'art. 9 della L. 
21/6/1995, n. 236, per la presentazione da parte dei candidati di eventuali istanze di ricusazione dei 
Commissari. 
 Decorso tale termine e comunque dopo l'insediamento della Commissione non sono ammesse 
istanze di ricusazione dei Commissari. 
 
 

Art.12 
Accertamento della regolarità degli atti 

Nomine in ruolo 
 Il Rettore accerta con proprio decreto la regolarità formale degli atti e dichiara il vincitore o i 
vincitori,  dandone comunicazione al vincitore o ai vincitori stessi e agli altri candidati non 
rinunciatari. 
 Il vincitore della procedura di valutazione comparativa è nominato ricercatore universitario con 
successivo decreto rettorale per la Facoltà e per il settore scientifico-disciplinare messo a concorso. 
 

Art.13 
Documenti di rito per la nomina dei vincitori 

 Al fine dell'emanazione del decreto rettorale di nomina a ricercatore universitario, i vincitori 
saranno invitati dagli uffici amministrativi competenti a presentare la sottoelencata documentazione, 
entro il termine che l'Amministrazione provvederà ad indicare: 
A) per i candidati italiani e per quelli dell’Unione Europea: 
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1. certificato medico (di data non anteriore a sei mesi dalla data della richiesta) rilasciato da un 
medico militare, provinciale o ufficiale sanitario del comune di residenza, o equipollente, dal 
quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'impiego per il quale ha prodotto istanza di 
partecipazione ed è esente da difetti ed imperfezioni che possono comunque influire sul 
rendimento del servizio. Il certificato deve contenere l'espressa dichiarazione che il candidato è 
esente da malattie che possono mettere in pericolo la salute pubblica. 
Il certificato, ove rilasciato dalle competenti autorità dello Stato dell’Unione Europea di cui il  
candidato è cittadino, deve essere conforme alle vigenti disposizioni nello Stato stesso e deve, 
altresì, essere legalizzato dalle competenti autorità consolari italiane. 
Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione, in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza 
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficiale. 

2. dichiarazione attestante se ricopre o meno impieghi alle dipendenze dello Stato italiano, delle 
province, dei comuni o di altri enti pubblici o privati e, in caso affermativo, dichiarazione di 
opzione per il nuovo impiego (art. 8 della L. 18/3/1958, n. 311). 
Il vincitore che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione dello Stato italiano presenterà, 
oltre alla citata opzione, idonea dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 47 del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000, con l'indicazione dell'Amministrazione da cui dipende e presso la quale si trova in 
servizio, con l'indicazione della retribuzione goduta. 
L'Amministrazione ricevente richiederà direttamente a quella di appartenenza conferma della 
corrispondenza di quanto dichiarato dall'interessato. 

B) per i candidati stranieri non appartenenti all’Unione Europea: 
1. certificato di nascita; 
2. certificato equipollente al certificato generale del casellario giudiziale rilasciato dalla competente 

autorità dello Stato di cui il candidato è cittadino. Se lo stesso risiede in Italia oltre al certificato 
anzidetto, deve presentare anche il certificato generale del casellario giudiziale italiano e il 
certificato attestante i carichi pendenti; 

3. certificato medico rilasciato da un medico militare, provinciale o ufficiale sanitario del comune di 
residenza, o equipollente, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'impiego per il 
quale ha prodotto istanza di partecipazione ed è esente da difetti ed imperfezioni che possono 
comunque influire sul rendimento del servizio. Il certificato deve contenere l'espressa 
dichiarazione che il candidato è esente da malattie che possono mettere in pericolo la salute 
pubblica. 

4. certificato attestante la cittadinanza. 
 I documenti di cui ai numeri  2), 3) e 4) devono essere di data non anteriore a sei mesi dalla data 
della richiesta. 
 I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui il candidato extra-comunitario è 
cittadino debbono essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e debbono, altresì, essere 
legalizzati dalle competenti autorità consolari italiane. 
 Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione, in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o 
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale. 
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 I candidati stranieri di cui alla presente lettera B), residenti in Italia, possono utilizzare, con 
riferimento alle richieste di cui ai punti 1) 2) e 4), le dichiarazioni sostitutive di cui all’art 47 del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000, limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare fatti, stati e qualità personali 
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati italiani. 
 

Art.14 
Restituzione dei documenti e delle pubblicazioni 

 I candidati potranno ritirare, personalmente o per il tramite di un delegato, presso l’Ufficio 
Personale Docente e Ricercatore, i propri documenti e pubblicazioni, inviati in relazione alle procedure 
di valutazione comparativa di cui al presente bando, non prima del termine di 120 giorni  dalla data del 
decreto di approvazione atti della relativa procedura. 
 In ogni caso, decorso il termine di sei mesi dalla data del decreto di approvazione atti, 
l'Università non sarà più responsabile della documentazione presentata a corredo della domanda di 
partecipazione. 

Art.15 
Trattamento dei dati personali 

 Ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno trattati per le 
finalità di gestione delle procedure di valutazione comparativa e degli eventuali procedimenti di 
assunzione in servizio, con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
Si precisa, inoltre, la natura obbligatoria del conferimento dei dati e la conseguenza della non 
ammissione al concorso in caso di rifiuto di fornire gli stessi. 

Art.16 
Pubblicazione del bando 

 Il presente bando viene pubblicato all’albo ufficiale di questo Ateneo, sito al Corso Umberto I, 
Napoli, e reso consultabile alla pagina web del sito http://servizi.ceda.unina.it:18082/ufficio/home.jsp 
 Il relativo avviso è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie 
Speciale “Concorsi ed Esami”. 
   Napoli, 21 MARZO 2008  
 Il Rettore 
av/ Guido TROMBETTI 
 
 U.P.D.R./ VII.1         2822 

I L   R E T T O R E 
 
 VISTO il D.P.R. 11/7/1980, n. 382 e successive modificazioni; 
 VISTA la L. 9.5.1989, n. 168; 
 VISTO il Regolamento per il finanziamento di posti di professore ordinario e associato e ricercatore 
universitario, emanato con D.R. n. 4371 del 27/11/2006; 
VISTO il D.P.R. 12/4/1994, n. 487, così come modificato dal D.P.R. 30/10/1996, n. 693; 
  VISTA la L. 04/11/2005, n.230 recante nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari; 
  VISTO il D.P.R. 23/03/2000, n. 117 “Regolamento recante modifiche al D.P.R. 19/10/1999, n. 390, 
concernente le modalità di espletamento delle procedure per il reclutamento dei professori universitari di ruolo e 
dei ricercatori a norma dell'articolo 1 della L. 3/071998, n. 210”; 
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  VISTO il D.R. 1033 del 21 marzo 2008, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – 4a Serie Speciale – 
n. 25 del 28 marzo 2008, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura di valutazione comparativa per la 
copertura di n. 2 (due) posti di ricercatore universitario, s.s.d. ING-INF/05  in regime di cofinanziamento ai 
sensi del D.M. n. 565/2007 - Cod. Ident. R/02/2008; 
 VISTA la nota del 07/07/2008, prot. n. 78818, con la quale il Preside della Facoltà di Ingegneria ha 
rilevato che “per mero errore materiale, nella trasmissione dell’estratto avvenuta in data 11/03/2008, prot. 
25272 nella parte omessa vi era una notizia rilevante ai fini del bando. In particolare che uno dei due bandi 
di Ricercatore ING-INF/05 – Sistemi di elaborazione delle informazioni era finanziato dalla Fondazione 
CINI”; 

CONSIDERATO pertanto di dover procedere, limitatamente alla sopraccitata procedura di valutazione 
comparativa, all’integrazione delle motivazioni indicate nel preambolo del D.R. n. 1033 del 21/03/2008 di 
indizione della procedura di valutazione in parola; 

 
D E C R E T A 

 
 Per le motivazioni di cui in premessa, il preambolo del D.R. 1033 del 21/03/2008 è così integrato: 
 “Visto il Regolamento per il finanziamento di posti di professore ordinario e associato e ricercatore 
universitario, emanato con D.R. n. 4371 del 27/11/2006;  
 Vista la delibera con la quale il Consiglio della Facoltà di Ingegneria (adunanza dell’08/09/2006) ha 
espresso all’unanimità parere favorevole in merito alla proposta di finanziamento da parte del “Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per l’Informatica (C.I.N.I.)” di contribuire al finanziamento di un posto di ruolo 
di ricercatore universitario per il settore scientifico-disciplinare ING-INF/05 – Sistemi di Elaborazione delle 
Informazioni, con un importo pari ad euro 288.000,00 necessari a coprire gli emolumenti stipendiali, con i 
connessi costi ed oneri riflessi, per un periodo di 6 (sei) anni; 
 Vista la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione (adunanza del 20/07/2007) ha deliberato 
l’accettazione del predetto finanziamento di euro 288.000,000 e autorizzato la stipula della convenzione; 

Visto l’atto di convenzione sottoscritto in data 09/01/2008 tra il “C.I.N.I.” e l’”Università degli Studi di 
Napoli Federico II”; 

Vista le delibere con le quali il Consiglio della Facoltà di Ingegneria (adunanze del 3/12/2007 e del 
07/03/2008), ha chiesto di indire procedura di valutazione comparativa per la copertura di complessivi n. 2 
(due) posti di ricercatore universitario, per il settore scientifico-disciplinare  ING-INF/05, di cui uno finaziato 
dalla Fondazione C.I.N.I.”. 
 La presente integrazione non implica la riapertura dei termini della presentazione delle domande di 
partecipazione alla procedura di valutazione in questione. 
 Napoli, 26 AGOSTO 2008       Il Rettore 
gbr/  Guido TROMBETTI 
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ALLEGATO A 
Modello domanda (per i candidati italiani) 
 AL MAGNIFICO RETTORE 
 DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
 DI NAPOLI FEDERICO II 
 Ufficio Personale Docente e Ricercatore 
 Via Giulio Cesare Cortese, 29 
 80133 - NAPOLI 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ , 

Codice di identificazione personale (codice fiscale) _____________________________________________ , 

nato a _______________________________________________ (provincia di _______________________), 

il _________________ , residente in _________________________________________________________ , 

(provincia di _______________________), Via ________________________________________________ , 

c.a.p. ___________ , 

C H I E D E 

di partecipare alla procedura di valutazione comparativa per la copertura di n.  post__  di ricercatore 
universitario per il settore scientifico-disciplinare: ____________________________________________, 
presso la Facoltà di __________________________________ di codesta Università, di cui al bando del 21 
Marzo 2008, (codice identificativo: R/02/2008), con avviso di indizione pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 25 del 28 Marzo 2008. 
A tal fine, 

D I C H I A RA 

5. di essere nato in data e luogo sopra riportati; 
6. di essere residente nel luogo sopra riportato; 
7. di possedere la cittadinanza italiana, ovvero di essere equiparato ai cittadini dello Stato italiano in quanto 

italiano non appartenente alla Repubblica; 
8. di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (1); 
9. di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi 
dell'art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10/1/1957, n. 3; 

10. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di  ________________________________________ (2); 
11. di non essere professore ordinario, associato o ricercatore universitario inquadrato nello stesso settore 

scientifico-disciplinare per il quale presenta la domanda; 
12. di ricoprire attualmente la qualifica di: ____________________________________________________ ; 
13. di aver rispettato l'obbligo previsto dall’art. 2 – comma 10 – del D.P.R. 23/03/2000, n. 117, di seguito 

riportato: “Un candidato può presentare alle università complessivamente un numero massimo di cinque 
domande di partecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano termini di scadenza nello stesso    
anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti posti di ricercatore, il 
numero massimo è elevato a quindici. La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della 
scadenza dei termini del relativo bando”; 
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14. di eleggere il seguente domicilio presso il quale indirizzare le comunicazioni relative alla procedura, 
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione di indirizzo (3): 
comune: ________________________________________ (provincia di):_______________________ 

Via: ___________________________________________________________ c.a.p.: _______________ 

telefono:____________________ cell.: _________________________ e-mail:_______________________ 

di avere necessità, durante l’espletamento delle prove concorsuali, del seguente ausilio __________________ 

e/o dei tempi aggiuntivi ________________________, in quanto portatore di handicap (speficicare il tipo di 

handicap posseduto) ________________________________  (4) 

15. di aver presentato domanda di partecipazione alle valutazioni comparative, esclusa la presente, indette da 
codesto Ateneo, per le seguenti Facoltà e per i settori scientifico-disciplinari:  ______________________  

 ____________________________________________________________________________________  
16. che la propria posizione relativamente all’assolvimento degli obblighi militari è la seguente: _________ . 
17.  di scegliere, ai fini della prova di lingua straniera, la lingua ________________ (5) ; 
 
Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che  
quanto su affermato corrisponde a verità, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto D.P.R., sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Il sottoscritto allega alla presente domanda: 
1. fotocopia del codice di identificazione personale - codice fiscale; 
2. curriculum in duplice copia della propria attività didattica e scientifica, completo di tutta la produzione 

scientifica; 
3. documenti e titoli, in unica copia, ritenuti utili ai fini della presente valutazione comparativa; 
4. pubblicazioni scientifiche; 
5. elenco dei documenti e dei titoli presentati in allegato alla domanda, in duplice copia; 
6. elenco delle pubblicazioni presentate in allegato alla domanda, in duplice copia. 
 

Luogo e data:  ____________________________________ 

    Firma 

  ______________________________ 
(1) dichiarare le eventuali condanne penali riportate; 
(2) indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione; 
(3) a pena di esclusione, il candidato ha l’obbligo di eleggere domicilio nel territorio italiano; 
(4) è necessario precisare il tipo di handicap posseduto e produrre la relativa certificazione medico-sanitaria. La mancata indicazione 

della richiesta di ausilio e/o dei tempi aggiuntivi comporta l’inapplicabilità dei benefici durante le prove concorsuali; 
(5) indicare la lingua prescelta, nel caso in cui l’art. 1 del bando preveda due o più lingue straniere per l’espletamento della prova. 
 
 

 

 

ALLEGATO B 
Modello domanda (per i candidati stranieri) 
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 AL MAGNIFICO RETTORE 
 DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
 DI NAPOLI FEDERICO II 
 Ufficio Personale Docente e Ricercatore 
 Via Giulio Cesare Cortese, 29 
 80133 - NAPOLI 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ , 

Codice di identificazione personale - codice fiscale  _____________________________________________ , 
(per coloro che ne siano eventualmente in possesso) 

nato a _______________________________________________ (provincia di _______________________), 

il _________________ , residente in _________________________________________________________ , 

(provincia di _______________________), Via ________________________________________________ , 

c.a.p. ___________ , 

C H I E D E 

di partecipare alla procedura di valutazione comparativa per la copertura di n.  post__  di ricercatore 
universitario per il settore scientifico-disciplinare: _____________________________________, presso la 
Facoltà di _____________________________ di codesta Università, di cui al bando del 21 Marzo 2008, 
(codice identificativo: R/02/2008), con avviso di indizione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, n.  25 del 28 Marzo 2008. 
A tal fine, 

D I C H I A RA 

1. di essere nato in data e luogo sopra riportati; 
2. di essere residente nel luogo sopra riportato; 
3. di possedere la cittadinanza: ____________________________________________________________ ; 
4. di essere in godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza (o di provenienza); 
5. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
6. di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (1); 
7. di non essere professore ordinario, associato o ricercatore universitario inquadrato nello stesso settore 

scientifico-disciplinare per il quale presenta la domanda; 
8. di aver rispettato l'obbligo previsto dall’art. 2 – comma 10 – del D.P.R. 23/03/2000, n. 117, di seguito 

riportato: “Un candidato può presentare alle università complessivamente un numero massimo di cinque 
domande di partecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano termini di scadenza nello stesso 
anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti posti di ricercatore, il 
numero massimo è elevato a quindici. La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della 
scadenza dei termini del relativo bando”; 

9. di eleggere il seguente domicilio presso il quale indirizzare le comunicazioni relative alla procedura, 
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione di indirizzo:(2) 

10. comune: ________________________________________ (provincia di):_______________________ 

11. Via:___________________________________________________________ c.a.p.: _______________ 

12. telefono:_______________________ cell.: ____________________ e-mail:____________________ 
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13. di avere necessità, durante l’espletamento delle prove concorsuali, del seguente ausilio 
__________________ e/o dei tempi aggiuntivi ________________________, in quanto portatore di 
handicap (speficicare il tipo di handicap posseduto) ________________________________  (3) 

14. di aver presentato domanda di partecipazione alle valutazioni comparative, esclusa la presente, indette da 
codesto Ateneo, per le seguenti Facoltà e per i settori scientifico-disciplinari:  ___________________  

 ____________________________________________________________________________________  
15. di scegliere, ai fini della prova di lingua straniera, la lingua _______________ (4) ; 
 
Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che  
quanto su affermato corrisponde a verità, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto D.P.R., sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Il sottoscritto allega alla presente domanda: 
1. fotocopia del codice di identificazione personale - codice fiscale - (ove posseduto); 
2. curriculum in duplice copia della propria attività didattica e scientifica, completo di tutta la produzione 

scientifica; 
3. documenti e titoli, in unica copia, ritenuti utili ai fini della presente valutazione comparativa; 
4. pubblicazioni scientifiche; 
5. elenco dei documenti e dei titoli presentati in allegato alla domanda, in duplice copia; 
6. elenco delle pubblicazioni presentate in allegato alla domanda, in duplice copia. 
 

Luogo e data:  ____________________________________ 

 firma 

 _____________________________ 

 
(1) dichiarare le eventuali condanne penali riportate; 
(2) a pena di esclusione, il candidato ha l’obbligo di eleggere domicilio nel territorio italiano; 
(3) è necessario precisare il tipo di handicap posseduto e produrre la relativa certificazione medico-sanitaria. La mancata indicazione 

della richiesta di ausilio e/o dei tempi aggiuntivi comporta l’inapplicabilità dei benefici durante le prove concorsuali; 
(4) indicare la lingua prescelta, nel caso in cui l’art. 1 del bando preveda due o più lingue straniere per l’espletamento della prova. 
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ALLEGATO C  
(Modello di autocertificazione ex art.46 del D.P.R. 445/00)                 AL MAGNIFICO RETTORE 
                      DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
                      DI NAPOLI "FEDERICO II" 
                      Ufficio Personale Docente e Ricercatore 
                      Via Giulio Cesare Cortese, 29 
                      80133 - NAPOLI 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ , 

 Codice di identificazione personale - codice fiscale  _____________________________________________, 
(per coloro che ne siano eventualmente in possesso) 

 nato a _______________________________________________ (provincia di _____________________), 

il _________________ , residente in _________________________________________________________ , 

(provincia di _______________________), Via ________________________________________________ , 

c.a.p. ___________ , sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

D I C H I A R A  

che per le sottoelencate pubblicazioni: 
 
1)  
 
2) 
 
3) 
 
4) 
 
risultano adempiuti gli obblighi previsti (1): 

◊ dalla L. 15/04/06, n. 106 recante “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse culturale e 
destinati all’uso pubblico” e dal D.P.R. 3/05/06, n. 252, regolamento di attuazione della citata legge, entrata in 
vigore in data 2 settembre 2006; 
 
ovvero 

◊  dall'art. 1 del decreto luogotenenziale 31/8/1945, n. 660, per le pubblicazioni antecedenti alla data del 2 
settembre 2006.  
 
Il sottoscritto è consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto D.P.R., sulla responsabilità penale cui 
può andare incontro nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Luogo e data:  ____________________________________    firma 

 _____________________________ 
(1) barrare la la casella che interessa. 


